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PROVINCIA DI UDINE

Progetto di valorizzazione e tutela dell’ambiente rurale e del paesaggio vitivinicolo nell’ambito 

del territorio della DOC “Colli Orientali del Friuli” per lo sviluppo socio-economico, 

culturale e la riqualificazione turistica.    (Parco della vite e del vino).

SINTESI FASE 1

[image: image6.wmf]"Valore ambientale" dei boschi dell'area

valore elevato -

1-

valore medio -2-

valore basso -3-



Sintesi dell’analisi della componente forestale.

dott. Giuseppe Vanone

Dottore forestale libero professionista

Riassunto: Il rapporto tra vigneto e bosco si fonda essenzialmente su due aspetti:

· un aspetto di antagonismo legato alla tensione esistente nell’ambiente collinare a occupare con il vigneto quanta più superficie possibile a scapito del bosco;

· un aspetto di complementarità e di positività, costituito dal contributo del bosco nel qualificare l’ambiente collinare dei vigneti. La qualità dell’ambiente risulta fondamentale in un’azione di valorizzazione del vino e dell’area in cui esso viene prodotto.

Con un particolare riguardo a questi aspetti, si è proceduto alla raccolta di dati per creare un primo quadro generale dello stato di fatto, dei nodi e dei temi da approfondire e sviluppare nei vari contesti in cui si opera . 

Alle categorie forestali individuate e cartografate è stato attribuito un “valore ambientale”, utile per introdurre criteri per la individuazione di aree boscate per le quali la trasformazione di coltura da bosco a vigneto può essere ritenuta ammissibile e di aree boscate che, invece, possono contribuire ad una valorizzazione della qualità ambientale dell’area, quindi un ritorno in termini di immagine.

1. Rilievo del limite del bosco e dei vigneti.

La definizione dei perimetri delle superfici a bosco e a vigneto è stata eseguita sulla base delle ortofoto ottenute dai voli eseguiti nell’anno 1998 e tutti i dati rilevati si intendono, pertanto, riferiti a tale data.

È stata predisposta la cartografia alla scala 1:25.000 con:

· i vigneti;

· le superfici a bosco.

Grafico 1 – Principali categorie forestali dell’area indagata.
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2. Il valore ambientale delle categorie forestali.

Alle categorie forestali è stato attribuito un “Valore ambientale”, prescindendo dalla posizione che esse occupano nel paesaggio.

Sono state individuate le seguenti classi di “valore ambientale” delle categorie forestali:

1 – pregio elevato
querco-carpineti e carpineti, rovereti, ostrio-querceti, aceri-frassineti e aceri-tiglieti, faggete

2 – pregio medio
orno-ostrieti, castagneti, boschi ripariali, rimboschimenti (parte)

3 – pregio basso

robinieti, neocolonizzazioni, rimboschimenti (parte)

È stata predisposta la cartografia del valore ambientale delle categorie forestali alla scala 1:25.000.
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Grafico 2 – Valore ambientale dei boschi dell’area. (sintesi delle superfici dell’area)

Questa prima classificazione consente di formulare alcune considerazioni generali.

· La trasformazione di coltura da bosco a vigneto può essere ritenuta ammissibile, compatibilmente con gli altri vincoli di natura geologica, idrologica, paesaggistica, ecc., nel caso in cui siano interessate formazioni di pregio basso.  Caso molto frequente per la diffusione di robinieti e di neocolonizzazioni, costituite spesso da robinia dominante in aree già in passato a vigneto o altra coltura agraria.  I rimboschimenti di conifere sono assai rari.

· Nel caso di formazioni con “pregio elevato” è il caso di valutare le potenzialità che queste offrono per uno sviluppo di attività culturali, didattiche e divulgative in funzione della valorizzazione della qualità ambientale dell’area in cui sono ubicati i vigneti e le cantine e quindi un ritorno in termini di immagine e la possibilità concreta di sviluppare attività ricreative, basate soprattutto su percorsi turistici di varia tipologia, importante complemento per i visitatori delle cantine.

3. Indicazioni per l’approfondimento degli aspetti paesaggistici del bosco.

Il contributo del bosco nella caratterizzazione e qualificazione del paesaggio dell’area dei Colli Orientali del Friuli deve essere analizzato ad una scala di maggior dettaglio e distintamente per le varie aree. 

Nell’area sono presenti ambienti diversi che possono essere indicativamente così elencati:

· la riviera di Magnano e Tarcento;

· Sedilis e Ramandolo;

· le colline di Qualso, Savorgnano, Attimis, Faedis, Torreano;

· le colline di Gagliano, Spessa, Bosco Romagno, S. Andrat;

· Ipplis e Rocca Bernarda;

· le colline dell’abbazia di Rosazzo;

· le colline di Buttrio;

· le aree vitate di pianura.

In ognuno di questi ambienti il bosco assumere valori paesaggistici diversi in relazione alla morfologia, posizione, estensione, distribuzione in rapporto ai vigneti, governo (ceduo o altofusto).   Anche le presenze di elementi arborei quali alberi singoli, fasce arboree, filari lungo strade, ecc. possono assumere valori e significati paesaggistici assai diversi in relazione ai contesti paesaggistici in cui si trovano.

Inoltre, le aree boscate possono assumere valori diversi in relazione ad elementi architettonici rilevanti (ad esempio l’Abbazia di Rosazzo), particolari gestioni dell’area (es.: Bosco Romagno), la presenza di attività agrituristiche, ecc.

Si forniscono, a mero titolo di esempio, alcune possibili indicazioni di massima, che vanno recepite o meno, sviluppate ed integrate ad una scala di maggior dettaglio nelle varie situazioni:

· Tutela delle aree a bosco poste sulle dorsali e, più in generale, nelle parti superiori dei rilievi.

· Conservazione dell’alternanza di vigneti e boschi evitando di eliminare i boschi di dorsale e di alto versante.

· Valorizzazione dei soggetti di farnia e rovere di dimensioni maggiori presenti sulle sommità, lungo le strade ed in altri punti ben visibili, sia isolati che immersi nelle formazioni a robinia.

· Conservazione delle fasce a bosco lungo le strade, evitando che la loro dimensione si riduca al di sotto dei 5-6 metri di larghezza.

· In caso di riduzione di superfici boscate prevedere l’eventuale alla compensazione mediante l’impianto di querce, carpino bianco ed altre specie autoctone con esclusione della robinia, in attiguità al bosco ridotto ovvero realizzando una fascia lungo la strada ovvero ancora in posizione di sommità anche con semplici filari o singole piante di farnia o rovere.

· Nel reimpianto di vigneti che interessino le sommità delle colline imporre la presenza, nell’area interessata dai lavori, di almeno un soggetto arboreo ogni 5.000 di superficie a vigneto da mettere a dimora lungo il crinale ovvero lungo capezzagne, fossi o comunque in aree ove non intralcino le operazioni di gestione del vigneto. 

· La gestione ad altofusto di ben definite aree boscate importanti per le specie che la compongono (ad esempio querce e carpini), oppure per la ubicazione o la funzione storico-paesaggistico-culturale, ecc.

Queste indicazioni non devono essere generalizzate e non devono ritenersi valide per tutta l’area di studio, ma devono essere verificate, adattate e integrate per le varie unità in seguito ad uno studio paesaggistico che deve essere svolto per aree omogenee ad una scala di maggior dettaglio. 

Tricesimo, luglio 2005
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Categorie

		Categorie forestali		superficie		percentuale				Categorie forestali > 2%		superficie		percentuale

				ha		%						ha		%

		QUERCO CARPINETI		313		3.69%				QUERCO CARPINETI		313		3.69%

		ROVERETI		373		4.40%				ROVERETI		373		4.40%

		CASTAGNETI		3,018		35.57%				CASTAGNETI		3,018		35.57%

		ORNO-OSTRIETI		141		1.66%				OSTRIO-QUERCETI		1,306		15.39%

		OSTRIO-QUERCETI		1,306		15.39%				ROBINIETI		2,988		35.22%

		ACERI FRASSINETI E ACERI TIGLIETI		63		0.74%				FORMAZIONI RIPARIALI		202		2.38%

		FAGGETE		4		0.05%				sommano		8,200		96.65%

		ROBINIETI		2,988		35.22%

		FORMAZIONI RIPARIALI		202		2.38%

		RIMBOSCHIMENTI DI CONIFERE		28		0.33%

		NEOCOLONIZZAZIONI		48		0.57%

		sommano		8,484		100.00%
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Principali categorie forestali



		Categorie forestali		superficie		percentuale

				ha		%

		QUERCO CARPINETI		313		3.69%				valore elevato -1-		2,059

		ROVERETI		373		4.40%				valore medio -2-		3,381

		OSTRIO-QUERCETI		1,306		15.39%				valore basso -3-		3,044

		ACERI FRASSINETI E ACERI TIGLIETI		63		0.74%

		FAGGETE		4		0.05%

		sommano  valore -1- elevato		2,059		24.27%

		CASTAGNETI		3,018		35.57%

		ORNO-OSTRIETI		141		1.66%

		FORMAZIONI RIPARIALI		202		2.38%

		RIMBOSCHIMENTI DI CONIFERE (su formazioni potenziali di valore 1 o 2)		20		0.24%

		sommano  valore -2- medio		3,381		39.85%

		ROBINIETI		2,988		35.22%

		NEOCOLONIZZAZIONI		48		0.57%

		RIMBOSCHIMENTI DI CONIFERE (su formazioni potenziali di valore 3)		8		0.09%

		sommano  valore -3- basso		3,044		35.88%

		sommano complessivamente		8,484		100.00%
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Categorie

		Categorie forestali		superficie		percentuale				Categorie forestali > 2%		superficie		percentuale

				ha		%						ha		%

		QUERCO CARPINETI		313		3.69%				QUERCO CARPINETI		313		3.69%

		ROVERETI		373		4.40%				ROVERETI		373		4.40%

		CASTAGNETI		3,018		35.57%				CASTAGNETI		3,018		35.57%

		ORNO-OSTRIETI		141		1.66%				OSTRIO-QUERCETI		1,306		15.39%

		OSTRIO-QUERCETI		1,306		15.39%				ROBINIETI		2,988		35.22%

		ACERI FRASSINETI E ACERI TIGLIETI		63		0.74%				FORMAZIONI RIPARIALI		202		2.38%

		FAGGETE		4		0.05%				sommano		8,200		96.65%

		ROBINIETI		2,988		35.22%

		FORMAZIONI RIPARIALI		202		2.38%

		RIMBOSCHIMENTI DI CONIFERE		28		0.33%

		NEOCOLONIZZAZIONI		48		0.57%

		sommano		8,484		100.00%
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Principali categorie forestali



		Categorie forestali		superficie		percentuale

				ha		%

		QUERCO CARPINETI		313		3.69%				valore elevato -1-		2,059

		ROVERETI		373		4.40%				valore medio -2-		3,381

		OSTRIO-QUERCETI		1,306		15.39%				valore basso -3-		3,044

		ACERI FRASSINETI E ACERI TIGLIETI		63		0.74%

		FAGGETE		4		0.05%

		sommano  valore -1- elevato		2,059		24.27%

		CASTAGNETI		3,018		35.57%

		ORNO-OSTRIETI		141		1.66%

		FORMAZIONI RIPARIALI		202		2.38%

		RIMBOSCHIMENTI DI CONIFERE (su formazioni potenziali di valore 1 o 2)		20		0.24%

		sommano  valore -2- medio		3,381		39.85%

		ROBINIETI		2,988		35.22%

		NEOCOLONIZZAZIONI		48		0.57%

		RIMBOSCHIMENTI DI CONIFERE (su formazioni potenziali di valore 3)		8		0.09%

		sommano  valore -3- basso		3,044		35.88%

		sommano complessivamente		8,484		100.00%
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